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Preambolo 

È ormai noto che l’uso integrato di metodi e strumenti di Osservazione della Terra (OT), Geomatica 

e GeoInformazione (GGI) e Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (ICT) è essenziale 

per garantire tanto la sicurezza e lo sviluppo sostenibile dei territori e delle produzioni, quanto la 

protezione delle popolazioni e la salvaguardia delle risorse ambientali. 

Di ciò il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) si fa pienamente interprete in una larga parte 

delle sue missioni, ponendosi altresì il problema di una disponibilità adeguata di personale, sia 

nell’ambito pubblico delle amministrazioni che in quello privato delle imprese. Ciò è giustificato 

evidentemente dalla necessità di avere sufficienti risorse umane per poter materialmente attuare 

le attività e raggiungere fattivamente gli obiettivi, ma anche per essere in condizione di poterle 

valorizzare adeguatamente, visto l’ingente investimento messo a disposizione a tal fine dai fondi 

europei. 

Tuttavia, è altrettanto vero che già oggi i bandi nazionali che prevedono l’assunzione di figure 

professionalmente competenti in questo settore, tanto per finalità di ricerca nelle sue diverse forme 

ed obiettivi, quanto per lo sviluppo e/o la gestione di servizi operativi ed a valore aggiunto, spesso 

vanno deserti. Allo stesso tempo, è altrettanto evidente che i ricercatori ed i professionisti che sono 

chiamati a contribuire alla definizione, sviluppo ed uso di tali servizi, denunciano la mancanza di 

percorsi formativi e di nuovi e/o rinnovati profili professionali, a cui poter accedere. E spesso, questi 

servizi oggi sono utilizzati a supporto e beneficio di attività impensabili fino a pochi anni fa, come ad 

esempio le indagini ed analisi epidemiologiche. 

Una delle ragioni risiede certamente nel non tempestivo adeguamento dei processi formativi alle 

necessità dell’evolversi non solo delle conoscenze, ma anche, se non soprattutto, della domanda di 

servizi operativi, in cui tali conoscenze trovano un utile, se non indispensabile, impiego. 

Oggi tali percorsi formativi non sono sufficientemente disponibili, né tanto meno sistematicamente 

ed ordinatamente progettati e realizzati, né dal mondo universitario, né, in generale, da quello 

dell’alta formazione. 

Per risolvere tale criticità, la Rete Nazionale dei Copernicus Academy propone una sua visione 

comune basata su approccio congiunto e solidale. 

Cos’è Copernicus e perché la Copernicus Academy 

Da molto tempo, le azioni strategiche poste in essere dall’Unione Europea nei più diversi campi 

richiedono integrazione e sintesi tra l’ambito della conoscenza e quello dei servizi fortemente 

indirizzati alle applicazioni ed all’operatività. 

Sono tali azioni strategiche che producono i Programmi di interesse anche nazionale, per la 

realizzazione dei quali scaturiscono bandi, come ad esempio quelli relativi al PNRR. 
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A livello europeo, il Programma Copernicus1 rappresenta uno strumento esemplare ed unico a 

livello globale per contribuire a perseguire tale obiettivo, la cui utilizzazione è stata prevista ed 

incoraggiata nei Programmi comunitari. 

Copernicus è il Programma strategico europeo di OT e assieme a Galileo e ad altri programmi più 

specificamente spaziali (come ad esempio lo Space Surveillance & Tracking), contribuisce al più 

ampio programma europeo relativo allo Spazio. Il Programma Copernicus è guidato dagli utenti 

finali attraverso la sua governance europea e nazionale ed integra le sue tre componenti 

fondamentali relative ai dati satellitari, ai dati in situ ed ai servizi operativi di OT di comune interesse 

della Commissione Europea e degli Stati Membri. Per capire l’importanza del programma, nel 2021 

ha offerto oltre 600 prodotti operativi in modo libero e gratuito a tutti i cittadini Europei. 

Complessivamente, è stato prodotto un volume di dati ed informazioni superiori a 30 PBytes per 

trimestre, equivalenti a circa 300.000.000 MBytes al giorno. 

Copernicus è essenziale per lo sviluppo di una iniziativa chiave a livello europeo come “Destination 

Earth” che lega tra loro altre iniziative come quelle promosse nell’ambito di molteplici e diverse 

strategie, come il “Green Deal”, ma anche “A European Strategy for Data”, cominciando a permeare 

in profondità Programmi come quello relativo alla Politica Agricola Comune ed ai suoi Regolamenti. 

La Copernicus Academy è una rete europea di soggetti pubblici e privati.  Il suo compito è quello di 

avviare e accompagnare i potenziali fruitori all’uso integrato di metodi e strumenti di OT, GGI ed 

ICT, in particolare attraverso i prodotti resi disponibili da Copernicus. 

Tale rete europea è stata promossa ufficialmente nel 2016, a partire da una Comunicazione della 

Commissione relativa alla European Space Strategy. Successivamente è stata riconfermata 

nell’ambito del Regolamento (UE) 2021/6961. 

La rete nazionale dei Copernicus Academy raccoglie e coordina l’azione dei membri italiani che 

partecipano alla rete europea. Nasce nel 2018 per iniziativa dello User Forum Nazionale2 di 

Copernicus. Attualmente, essa consiste di 49 soggetti per lo più accademici e collettivi (Allegato A). 

Dalla sua istituzione, la rete nazionale ha promosso numerosi eventi con formati condivisi, differenti 

per tipologia e per finalità (alcuni esempi sono gli Academy National Workshop e le Copernicus 

Geodata and Satellite Facilities Open School). A questi, si aggiungono le attività promosse 

individualmente dai membri della rete nazionale come ad esempio master e/o dottorati di ricerca 

sui temi Copernicus. Una novità specifica è la futura attivazione di un corso di laurea magistrale 

caratterizzato da forte presenza di temi Copernicus, con rilascio di doppio titolo tra le università di 

 
1 Regolamento (UE) 2021/696 del Parlamento europeo e del Consiglio del 28 aprile 2021 che istituisce il programma 
spaziale dell’Unione e l’Agenzia dell’Unione europea per il programma spaziale e che abroga i regolamenti (UE) n. 
912/2010, (UE) n. 1285/2013 e (UE) n. 377/2014 e la decisione n. 541/2014/UE 
2 Il Forum Nazionale, nato nel 2014 d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, consiste in uno strumento 
preposto alla raccolta dei requisiti degli utenti finali ed intermedi di quanto reso disponibile dal Programma Copernicus 
in termini di dati e informazioni, con l’obiettivo di giungere ad una posizione nazionale concordata ed armonizzata sia 
per gli sviluppi nazionali in seno alla Space Economy e sia verso il Forum e Comitato Europeo di Copernicus, 
coerentemente con le esigenze istituzionali, della ricerca, dell’impresa e dell’industria del Paese. 

https://www.copernicus.eu/it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/destination-earth
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/destination-earth
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/european-green-deal_it
https://digital-strategy.ec.europa.eu/en/policies/strategy-data
https://www.copernicus.eu/sites/default/files/Copernicus_Academy.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0696
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32021R0696
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Pavia e di Cordova (Argentina) nell’ambito di un accordo di formazione tra l’Agenzia Spaziale Italiana 

e l’Agenzia Spaziale Argentina.   

L’offerta didattica individuale attuale dei membri della Copernicus Academy 

La Rete nazionale dei Copernicus Academy ha promosso una indagine conoscitiva presso i propri 

membri per censire le attività didattiche e formative in essere sui temi materie di OT, GGI ed ICT, 

nonché al loro uso integrato, in particolare attraverso quanto prodotto e reso disponibile da 

Copernicus. 

Il quadro che ne risulta (Allegato B) fa emergere una realtà didattica ben più consistente e distribuita 

di quanto si potesse immaginare, ma forse poco conosciuta e frazionata. 

In sintesi, sono state individuate 308 attività didattiche, per un totale di circa 1.514 CFU (laddove 

applicabili) e 12.868 ore complessivamente riconosciute, di cui 40 sono nell’ambito di attività di 

primo livello, 164 di secondo livello e 59 di terzo livello, nonché 45 non classificate. 

Si riportano di seguito, quindi, i membri della rete nazionale dei Copernicus Academy che hanno 

maggiori attività in ambito OT e GGI sono: 

Membri Accademici 

- Università di Padova: 40 attività 

- Politecnico di Torino: 24 attività 

- Politecnico di Milano: 24 attività 

- Università di Roma “La Sapienza”: 23 attività 

- Università di Bologna: 20 attività 

- Università di Firenze: 16 attività 

- Università di Pavia: 15 attività 

- Università di Perugia: 14 attività 

- Università della Basilicata: 13 attività 

- Università Politecnica delle Marche: 11 attività 

 

Membri non accademici: 

- GISIG: 29 attività sviluppate dal partenariato EO4GEO nell’ambito delle attività di progetto 

- Istituto Nazionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale: 17 attività (pur essendo un EPR) 

- Fondazione CIMA: 4 attività 

Tale quadro, per quanto incompleto, è un'ottima base di partenza per capire se e come è possibile 

mettere in relazione le singole attività e l’offerta didattica dei membri della Rete nazionale dei 

Copernicus Academy per connetterli funzionalmente e operativamente, dando loro un indirizzo 

unitario ed una finalità comune. 
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Da questa sintesi emerge una prima riflessione: i master, sia di primo che di secondo livello, sono 

dominanti e possono essere in sé un'ottima "miniera" di attività didattiche, già programmate ed 

erogate, con cui comporre quel master di primo livello, "omogeneamente qualificante", che si 

esporrà ai punti successivi e che rappresenta il principale, ma non unico prodotto, del complesso 

didattico che la Rete nazionale dei Copernicus Academy vorrebbe offrire all’attenzione del MUR e 

del MISE. 

Quanto sopra esposto descrive l’azione di relazione e razionalizzazione che dovrebbe essere guidata 

dall'idea base su cui continua a fondarsi oggi Copernicus e che mira a perseguire l'integrazione 

equilibrata in un unicum degli elementi di tutte le diverse componenti di OT, GGI e ICT avanzata. 

L’obiettivo prioritario complessivo è quello di dare vita a servizi operativi quanto più possibile 

rispondenti ai fabbisogni ed ai requisiti espressi dagli utenti finali di tali servizi e non semplicemente, 

per quanto altrettanto necessario ed auspicabile, a quelli del solo sviluppo metodologico e 

tecnologico da impiegare nei servizi stessi. 

La razionalizzazione e l’integrazione dovrebbero essere pertanto utilizzate quale criterio ordinatore 

per strutturare i percorsi didattici da seguire e quindi il complesso formativo minimo ed essenziale 

per dare vita e rendere disponibili i profili professionali necessari all'attuazione delle diverse 

missioni PNRR, nelle quali è richiesta questa specifica competenza. 

L’offerta didattica attuale dei membri della Copernicus Academy 

“ristrutturata” ed “integrata” per le finalità attuative del PNRR 

Tenuto conto che l’arco temporale di interesse del PNRR è di tre anni e che quindi la disponibilità di 

nuovo personale qualificato per la realizzazione dello stesso non può superare l’annualità, mentre 

per il mantenimento di quanto sarà prodotto si può anche traguardare il triennio, l’ambito didattico 

che si propone attraverso l’uso, l’integrazione e la parziale ristrutturazione di quanto già 

didatticamente erogato, dai membri della Rete nazionale dei Copernicus Academy interessati e 

quindi coinvolti, nonché attraverso la loro cooperazione funzionale e concorso operativo, prevede 

di realizzare le seguenti azioni/cicli didattici: 

immediatamente e per il brevissimo periodo: l’utilizzazione delle forme e dei cicli didattici già 

disponibili, armonizzandone e, ove necessario, completandone l'offerta attraverso la proposta di 

attività di formazione e addestramento professionalizzanti, della durata di non più di tre/quattro 

giornate lavorative, ideate e costruite anche su base locale con un forte indirizzo tematico e 

destinate a completare il profilo di tecnici e professionisti; 

per il breve periodo: la predisposizione e realizzazione di un master nazionale di secondo livello 

"omogeneamente qualificante" per l’uso integrato di metodi e strumenti di OT, GGI e ICT, anche 

attraverso quanto è reso disponibile da Copernicus, organizzato in: 
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a) un modulo base obbligatorio, da costruire ed erogare per un totale di 150/180 ore presso la sede 

di ciascuno dei membri della Rete Nazionale dei Copernicus Academy che accettano di partecipare 

a questa azione; 

b) un modulo di specializzazione relativo agli ambiti tematici coperti dai servizi "Core" e "Cross-

cutting" di Copernicus ed ai servizi stessi (in cui coinvolgere le Entrusted Entities3 di Copernicus ed 

Imprese di servizi di OT, GGI ICT nazionali, ove disponibili a tal fine), da erogare per un totale di 150 

ore su base geografica (possibilmente presso cinque sedi, una al nord, una al centro, una al sud ed 

una per ciascuna delle isole maggiori) da scegliere congiuntamente ed in modo condiviso tra i 

membri della Rete Nazionale dei Copernicus Academy che accettano di partecipare a questa azione; 

c) un modulo di didattica laboratoriale relativo agli ambiti tematici di cui al precedente punto b) 

adeguatamente raccolti in tre/quattro gruppi, quanto più sinergici possibile, da erogare per un 

totale di 90 ore su base geografica (possibilmente presso cinque sedi, una al nord, una al centro, 

una al sud ed una per ciascuna delle isole maggiori), da scegliere congiuntamente ed in modo 

condiviso tra i membri della Rete Nazionale dei Copernicus Academy che accettano di partecipare a 

questa azione e che auspicabilmente dovranno essere diverse da quelle precedentemente coinvolte 

nell'attuazione del modulo b); 

d) un tirocinio da svolgere per un totale di 300/500 ore, ossia 2-3 mesi presso una sede universitaria, 

un ente di ricerca, un ente pubblico o un’impresa, resisi disponibili a tal fine. 

I moduli elencati e sinteticamente descritti in precedenza sono tra loro indipendenti ed i 

partecipanti al master nazionale ne potranno frequentare ed acquisire uno o più, ma solo chi li abbia 

acquisiti tutti e supererà la prova finale di cui nel seguito, potrà ricevere il relativo titolo. 

Il titolo del master nazionale sarà, almeno in sede di prima attuazione, ufficialmente rilasciato solo 

da uno dei membri della Rete Nazionale dei Copernicus Academy che partecipano a questa azione 

e che sia disponibile ad assumerne il coordinamento; 

per il medio periodo: la predisposizione e realizzazione di un dottorato nazionale di ricerca nelle 

materie di OT, GGI e e ICT con particolare riguardo alla loro integrazione e all’integrazione delle loro 

componenti, così come allo sviluppo di applicazioni, metodi e strumenti per la potenziale 

implementazione di servizi operativi4. 

Si tratta di prodotti didattici nuovi, prioritariamente destinati a completare ed innovare i profili 

professionali esistenti e non a produrne di innovativi, se non nel medio periodo. Non sono pertanto 

finalizzati a trattare singole parti/settori della OT, GGI e ICT, per i quali esiste già una offerta, anche 

se da razionalizzare e probabilmente da aggiornare, ma si focalizzano sull’’integrazione di tali 

 
3 Le Entrusted Entities sono gli enti cui è affidata l’implementazione e la gestione dei Servizi Core di Copernicus. 
4 Il percorso istruttorio per progettare e presentare tale Dottorato di ricerca nazionale già per il XXXVIII ciclo è stato 
avviato nel 2021 e le ragioni specifiche e  l’organizzazione della proposta, così come i soggetti proponenti, sono 
sinteticamente illustrati nell’Allegato C" 
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parti/settori ai fini dell’ideazione, realizzazione, gestione ed uso dei servizi operativi che ne possono 

derivare. 

Infine, ciascuno di tali prodotti didattici dovrà concludersi con una prova di accertamento del livello 

di apprendimento raggiunto dai discenti, laddove ne abbiano frequentato con continuità le attività 

e completato il ciclo corsuale programmato. In particolare, ove l’esito di tale prova risultasse 

positivo sarebbe opportuno che il discente, oltre ad un attestato, potesse ricevere un vero e proprio 

titolo con riconoscimento e valenza legale, quantomeno nei concorsi pubblici in cui per il profilo dei 

candidati richieda tale tipo di specifica competenza. I bandi nell’ambito PNRR MUR possono essere 

esemplificativi. 

La richiesta dei membri nazionali della Copernicus Academy al MUR per 

portare a compimento l’offerta “ristrutturata” ed “integrata” per le finalità 

attuative del PNRR  

Il complesso didattico proposto dai membri nazionali della Copernicus Academy, tranne che per il 

medio periodo (dottorato di ricerca nazionale), mira ad utilizzare le attività didattiche già in essere 

e disponibili, ottimizzando l’uso delle risorse umane e finanziarie in esse già impegnate, Tuttavia, ai 

fini della sua efficacia e sostenibilità fattuale, la presente proposta dovrebbe trovare la disponibilità 

del MUR, nonché degli altri Ministeri coinvolti nella gestione del PNRR e interessati alle tematiche 

dell’offerta didattica: 

·   a finanziare nell’ambito dello stesso PNRR alcuni dei costi di tali attività (ad esempio, almeno 

parte dei costi necessari per assicurare la partecipazione di "esterni", non membri della Rete 

Nazionale dei Copernicus Academy, alle attività del modulo di specializzazione del master 

nazionale, oppure per garantirne l’efficacia delle attività previste dal modulo di didattica 

laboratoriale)  e/o un certo numero di borse di studio, sia per il master che per il dottorato di 

ricerca nazionale, che non siano rispettivamente coperti dai Copernicus Academy stessi e/o 

finanziate da soggetti privati; 

·   ad accettare che chi frequenta con esito positivo uno o più delle azioni/cicli didattici proposti 

in precedenza e ne acquisisca il relativo titolo, possa partecipare ai bandi pubblici del PNRR ed 

essere valutato attraverso uno specifico punteggio, graduato in funzione della tipologia di 

ciascuno di tali prodotti didattici (ad esempio, nei concorsi pubblici, il massimo punteggio è 

quello usualmente attribuito al dottorato di ricerca), oppure e quantomeno, che gli si possa 

garantire una priorità nel caso di parità di punteggio con altri candidati. 

È evidente l’essenzialità di questo aspetto per incentivare i potenziali discenti, siano essi 

professionisti o ricercatori con esperienza anche in campi affini, ovvero giovani laureati o diplomati, 

ad intraprendere un completamento del proprio ciclo formativo, affrontando tali prodotti didattici 

e superandone la prova finale. 
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I membri della rete nazionale dei Copernicus Academy, da parte loro, provvederanno a strutturarsi 

in modo adeguato, anche amministrativamente, per poter realizzare tale concorso collaborativo e 

fare sì che l’attività qui proposta possa essere non solo efficiente ed efficace, ma anche riconoscibile 

e riconosciuta ufficialmente dal MUR e dal MISE. 

La proposta didattica collettiva dei membri della Copernicus Academy per 

le finalità attuative del PNRR e la Terza missione delle Università italiane, 

degli Enti pubblici e dei Consorzi di ricerca 

Si è già ricordato come gli obiettivi con forti connotati sociali e le attività poste in essere dalla Rete 

europea dei Copernicus Academy, prevalentemente destinate a Comunità diverse da quella della 

stessa Università e Ricerca, svolta in collaborazione con soggetti ed in concorso tra i suoi membri 

pubblici e privati e la collaborazione con soggetti per raggiungerli, risuonano come caratteristiche 

ed elementi cruciali, se non ineludibili, non solo in Copernicus, ma in molteplici azioni strategiche e 

iniziative chiave a livello europeo. 

Ciò è altresì e forse ancor più diffusamente vero nell’ambito delle diverse articolazioni del PNRR che 

il nostro Paese deve realizzare. 

Infatti, basta ricordare, tra i molti esempi possibili, che tra i criteri recitati rispettivamente al Punto 

2.2.1 “Partenariati estesi” ed al Punto 2.2.3 “Ecosistemi dell’innovazione” dalle Linee Guida del 

PNRR MUR, si legge esplicitamente che i budget dei partenariati estesi possono includere: 

- le attività formative e l’attivazione di dottorati di ricerca; 

- le attività di terza missione. 

Relativamente agli obiettivi e alle attività riconosciuti propri della terza missione degli Atenei e degli 

Enti Pubblici di Ricerca è bene evidenziare che gli stessi per parte significativa coincidono con quelli 

perseguiti e posti in essere dalla Rete Nazionale dei Copernicus Academy. 

Infatti, in particolare per quanto riguarda l’asse culturale e sociale della terza missione, oltre alle 

attività mirate al “Public engagement” e ad altri ambiti, sono particolarmente cogenti quelle rivolte 

alla “Formazione continua”, per la quale l’ANVUR stesso, integrando il suo Manuale per la 

valutazione, afferma che le Università contribuiscono all’apprendimento permanente degli 

individui, sia certificando i percorsi di apprendimento individuale, sia svolgendo attività di 

formazione continua, ovvero “attività formative rivolte ai soggetti adulti, occupati o disoccupati, con 

particolare riferimento alle attività a cui il lavoratore partecipa per autonoma scelta, al fine di 

adeguare o di elevare il proprio livello professionale, e agli interventi formativi promossi dalle 

aziende in stretta connessione con l'innovazione tecnologica e del processo produttivo”, così come 

definito dalla circolare del Ministero del Lavoro n. 174/96. 


